
i%6 TrJtt.dell’ Intnd-tt. 
M $n.c.\6 .«.40. e f.17. ».188. e pia à 
pièno Covra il capit.fi quii de poe d’7. 
e ci fono il c. T)ominni , de fecundu 
nupt. Dove Lucio Papa III. dice,che 
chi è paflato alle feconde nozze , e 
dubita della vita del conforte deve 
rendere il debito, ma no.i ricercar­
lo, enei cap.JnqHifuionidefient.ex- 
comm. Innoc. III. dice che fe uno 
delli Conforti hà probabile , edif- 
creta credulità di qualche impedi­
mento del matrimonio, deve ren­
dere il debito, ma non ricercarlo. 
Dalle quali determinazioni fi vede, 
che alcuna probabilità è (ufficiente 
per credere , ed oprare cofa à pro­
prio pregiudicio.coms è il ricerca­
re il debito matrimoniale , la quale 
non baila per credere, ed oprare à 
pregiudicio altru i, che farebbe il 
non renderlo : Mà il commanda­
mento, che fi crede faccia il P a p a  di 
fervare l’interdetto, non è à pregiu­
dicio d’eifi Religiofi, perche in tal 
cafo forfi non dovrebbono accon- 
tentarfi di quella cognizione, che 
anno : mà e à pregiudicio del Po*


